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RINA – Visione territoriale dell’area padano-veneta

Lead Partner:: Regione Emilia-Romagna, Regione Veneto
Contributori: Provincia di  Torino, Regione Lombardia

Quadro di riferimento

Questa RINA assume pienamente l’obiettivo del progetto PolyMetrexPlus di approfondire il
contributo che può venire dalle aree metropolitane o da gruppi di aree al riequilibrio del territorio
europeo, individuando le azioni più importanti e significative per realizzarlo.

Essa si concentra sulle città e sulle metropoli localizzate nella pianura padano-veneta, che si
collocano sul lato meridionale della GIZ (Global Integration Zone), la macro-area che costituisce il
cuore economico e politico dell’Europa. All’interno di questa area, Milano rappresenta l’angolo
meridionale. Molte analisi tendono a limitare all’area milanese l’appartenenza alla GIZ. Invece, se
si leggono i principali indicatori socio-economici e territoriali in una prospettiva europea, si può
affermare che l’intero sistema territoriale, insediativo, infrastrutturale e produttivo della pianura
padano-veneta fa parte a pieno titolo della GIZ, in quanto è fortemente interconnesso e integrato al
suo interno e non sono presenti elementi fisici e geografici di discontinuità. Le due direttrici da
Milano a Bologna e da Milano a Venezia appaiono senza soluzione di continuità, sia dal punto di
vista insediativo che economico, e sono innervate da un rilevante fascio infrastrutturale costituito da
strade, autostrade, ferrovie e, in un prossimo futuro dall’Alta Velocità ferroviaria. Alta Velocità già
in fase di ultimazione fra Milano e Torino.

Per questi motivi si può considerare che all’estremo sud della GIZ vi sia una megalopoli
policentrica, costituita da una rete di città e aree metropolitane fortemente interconnesse fra loro,
che, se considerata nel suo insieme, per il rango e le funzioni espresse, si colloca ai primi posti nella
graduatoria europea.

Questo cluster di metropoli, non solo costituisce già di per sé un forte elemento di
bilanciamento rispetto all’area delle Capitali (Londra, Parigi, Amsterdam, Bruxelles), ma può
rappresentare un elemento di connessione fra questa e tutta l’Europa orientale e meridionale e l’area
del Mediterraneo centrale, contribuendo all’obiettivo di una maggiore coesione territoriale europea.

I documenti europei raramente considerano questa realtà e le opportunità che offre. Le
classifiche elaborate da ESPON, CRPM e da altri centri studi, prendendo in considerazione le
singole realtà urbane, non riescono a coglierne il peso ed il ruolo complessivo. D’altro canto non è
mai stata elaborata una visione territoriale d’insieme dell’area padano-veneta, né dallo Stato
italiano, né dalle Regioni interessate.

Quest’area non si presenta come un agglomerato indistinto di aree urbane simili tra loro, ma
si caratterizza come un insieme di città e metropoli dall’identità forte, di punti di eccellenza
specifici, di settori produttivi diversificati, innovativi e dinamici. Con una metropoli quale Milano,
che per le funzioni espresse e per il ruolo internazionale, funge da riferimento essenziale. 

I diversi territori e le diverse città dell’area padano-veneta intrattengono fortissime relazioni
verso l’esterno, attraverso le quali esprimono la loro eccellenza e la loro capacità competitiva a
scala internazionale e intercontinentale. Con ciò si configura un’area che si presenta anche come un
insieme di snodi e di centri organizzatori di relazioni. A ciò si deve aggiungere che quest’area si
colloca al crocevia fra il Corridoio 5, il Corridoio 1, il Corridoio dei Due Mari, il Corridoio
Adriatico. 



2

Vi sono alcuni aspetti problematici comuni e decisivi per il futuro di  questa macro area:
- Il deficit infrastrutturale, in particolare in prossimità delle maggiori aree metropolitane;
- La necessità di accrescere la competitività del sistema produttivo e di sviluppare la ricerca

scientifica e l’innovazione tecnologica rafforzando i punti di eccellenza che già esistono e
accrescendo l’integrazione fra di essi;

- Una maggiore integrazione fra i diversi poli del terziario avanzato e dei servizi per le imprese e
per la logistica;

- Le problematicità ambientali, in particolare per quanto riguarda la qualità dell’aria, la sicurezza
idraulica, la tutela del paesaggio, la salvaguardia delle risorse ambientali.

L’attività della RINA si concentrerà quindi:
- Su una lettura integrata del sistema metropolitano padano-veneto;
- Sulle esigenze di maggiore integrazione interna;
- Sulle principali problematiche presenti, fra cui in primo luogo quelle legate alla mobilità e

all’inquinamento atmosferico nelle aree urbane;
- Sulle eccellenze presenti e sui ruoli giocati dalle singole aree metropolitane a scala nazionale e

continentale;
- Sulle relazioni verso l’esterno di ogni città e di ogni area.

L’impostazione da cui si parte nello sviluppo della RINA non è quella di considerare il cluster
metropolitano padano-veneto in alternativa o addirittura in opposizione all’area centrale europea,
ma quella di accrescere le relazioni con l’area delle Capitali e di riconoscere e valorizzare il ruolo
dell’area padano-veneta nel sostenere un riequilibrio del territorio europeo in cui diminuisca la
perifericità della parte meridionale e del bacino del Mediterraneo. 

Per questo la RINA “Vision territoriale dell’area padano-veneta” si connette fortemente con
l’altra, relativa alle relazioni euromediterranee.

Schema della RINA 

E’ stata messa a punto una prima ipotesi di schema della RINA: 

• Background:

- Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo (SSSE);
- Strategia di Lisbona e Quadri strategici nazionali.
- Nuova programmazione dei Fondi strutturali 2007-2013;
- Terzo Rapporto di Coesione;
- Reti Ten-T e Tina;
- Corridoi europei;
- Politiche di prossimità (European Neighbourhood and Partnership Instrument).
- Risultati di progetti europei transfrontalieri (Spazio Alpino, Vision Planet, etc)
- Le politiche di riassetto del sistema istituzionale italiano (riforma Titolo V della

Costituzione, istituzione delle Città metropolitane, devolution, etc) e nuova ripartizione delle
competenze fra i diversi livelli istituzionali.

- La riflessione in atto volto a ridefinire gli aspetti della governance territoriale all’interno di
un sistema di governance multilivello.
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• Vision

- Analisi S.W.O.T. per ogni area (partendo dal Position Statement già preparato da alcuni
partner per il workshop di analisi);

- Esame dei diversi ranking prodotti da istituzioni e centri studi;
- Opportunità offerte dal Corridoio 5, dal Corridoio 1, dal Corridoio Adriatico e dal Corridoio

dei Due Mari; 
- Ruolo delle aree urbane e dei territori collocati all’interconnessione fra tali Corridoi;
- Analisi delle “prestazioni territoriali” delle diverse aree metropolitane;
- Analisi della composizione sociale della popolazione e delle maggiori problematicità, in

particolare per quanto riguarda i problemi di emarginazione, povertà e mancata integrazione
presenti nelle città.

I diversi ambiti saranno analizzati in riferimento agli atti di programmazione e
pianificazione europei, nazionali e regionali che interessano i sistemi territoriali delle aree
coinvolte.

• Goals:

- Riconoscere il peso e il rango della megalopoli policentrica padano-veneta quale lato
meridionale della GIZ, in un’ottica di riequilibrio territoriale rispetto all’Europa Centro-
Occidentale e per lo sviluppo ed una maggiore integrazione dell’Europa meridionale e del
bacino del Mediterraneo;

- Accrescere l’integrazione interna all’area padano-veneta ed in articolare fra i punti di
eccellenza;

- Accrescere l competitività a livello europeo ed intercontinentale dei singoli territori e dei
punti di eccellenza;

- Potenziare i diversi Corridoi per accrescere la connettività sia interna che esterna;
- Sviluppare i nodi logistici;
- Accrescere le relazioni con le regioni francesi, svizzere, tedesche ed austriache più

prossime;
- Accrescere le connessioni con l’Europa orientale e meridionale; 
- Individuare e coinvolgere i diversi attori e portatori di interesse capaci di alimentare il

partenariato del progetto.

• Le sfide:

- Il deficit infrastrutturale e le difficoltà per colmare questo gap;
- La presenza di eccessiva competizione fra le diverse metropoli padano-venete, che ostacola

e inibisce maggiori possibilità di cooperazione ed integrazione
- La criticità delle condizioni ambientali;
- L’eccessivo sfruttamento di territorio avvenuto che rende difficoltosa non solo qualsiasi

politica di sviluppo di nuove infrastrutture ma richiede interventi di recupero e di
riqualificazione territoriale;

- Un territorio che presenta in molte sue parti aspetti di eccessiva e disordinata dispersione
insediativa (sprawl);

- La presenza di criticità, talvolta, non esplicite o evidenti sul versante della coesione sociale,
in riferimento specialmente a fenomeni di povertà, vecchie e nuove, di emarginazione, di
mancata integrazione, con i conseguenti riflessi sull’organizzazione delle città;

- Puntare su risorse distintive legate al patrimonio storico, artistico, paesistico e culturale,
nonché alle specializzazioni vecchie e nuove presenti nell’area. 
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• Le azioni:

- Ricognizione dei documenti nazionali ed europei, delle visioni territoriali esistenti relative
alle aree ricomprese nello studio fra queste aree. 

- Costruzione di una visione integrata della megalopoli policentrica padano-veneta con le
evidenziazioni delle aree di eccellenza, delle relazioni esterne ed esterne, delle opportunità
di integrazione:

- Revisione dei ranking correnti, sia di carattere generale che settoriale, alla luce di questa
nuova visione integrata

- Individuazione dei soggetti e portatori di interessi sia nazionali che transnazionali interessati
alla condivisione della strategia della RINA e al perseguimento dei suoi obiettivi.

- Individuazione dei campi di integrazione su cui operare prioritariamente.
- Individuazione di proposte specifiche d’azione, di convegni sui temi della RINA e

pubblicizzazione dei risultati.


